
furono riunite al dominio dei'po di freccia da uno de’ suoi 
conti ili Barcellona, re d’ A- scudieri col quale avea preso 
ragona. rissa (Albert. Àquens.). Nei

suoi domini d’Oriente gli suc­
cedette Bertrando, giusta l’ accordo tra essi seguito. Ber­
nardo Guglielmo rimase solo possessore de la Cerdagne e 
sue dipendenze. L ’ anno u n  dopo la morte di Bernardo 
conte di Besalu, contese la sua successione al conte di Bar­
cellona, a cui Bernardo fatta avea donazione quattr’ anni 
prima di tutti i suoi possedimenti. Ma dopo essersi impa­
dronito di alcune piazze, cedette tutti i propri diritti al 
suo rivale mercè una convenzione in data 8 giugno del­
l ’ anno stesso. Bernardo Guglielmo visse in pace il rima­
nente de’ suoi giorni ch’ ebbero termine l’anno 1 1 1 7 .  Morto 
essendo senza figli gli succedette Raimondo Berengario III 
conte di Barcellona siccome il più prossimo congiunto, es­
sendo entrambi dello stesso casato.

DEI CONTI DI CERDAGNE E DI BESALU a 7


